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ALBANESE NO E MILITARI SÌ

L'Osservatorio contro la Militarizzazione delle Scuole e il Sindacato Sociale di Base esprimono ferma
condanna per quanto sta accadendo intorno all’iniziaƟva dell’IC Massa 6 che, nella pienezza delle
prerogaƟve dell’autonomia scolasƟca aƩribuite ad ogni scuola italiana, ha organizzato un incontro
con la DoƩ.ssa Francesca Albanese, Relatrice Speciale delle Nazioni Unite sui territori palesƟnesi
occupaƟ. Anche al liceo Dini di Pisa si è verificato un caso simile con i leghisƟ ciƩadini che si sono
scagliaƟ contro un’assemblea studentesca rea di aver invitato Francesca Albanese. Nel caso della
scuola  di  Massa  il  deputato  carrarino  di  Fratelli  d’Italia  Alessandro  Amorese  ha  annunciato
un’interrogazione parlamentare in quanto, a suo avviso, un intervento del genere è unidirezionale e
privo di contraddiƩorio; Amorese si  appoggia completamente alla circolare di Valditara che ha
esortato le scuole a costruire intervenƟ che prevedano visioni differenƟ.

Non abbiamo nessun dubbio: se fosse stata invitata la comunità ebraica nessuna voce si sarebbe
levata per accusare una scuola di unidirezionalità; il problema infaƫ non è tanto la mancanza di
contraddiƩorio, ma la contrarietà di questo governo ad acceƩare che nella società ci siano posizioni
differenƟ e anche neƩamente differenƟ e che le scuole hanno tuƩo il diriƩo di ascoltarle.

Infaƫ quesƟ provvedimenƟ dal sapore inequivocabilmente fascista arrivano proprio su Gaza e solo
su Gaza; è  il  tentaƟvo di arginare le voci che anche dalle scuole conƟnuano a levarsi contro il
genocidio, è il tentaƟvo di provare a imporre con la forza ciò che la propaganda non è stata in grado
di oƩenere: il silenzio e l’acceƩazione di un genocidio in direƩa mondiale.

 La scuola è luogo di domande e interrogarsi su cosa è successo e ancora sta succedendo in PalesƟna
è doveroso per una didaƫca che voglia parlare di contemporaneità e sviluppare il senso criƟco.
Certo questo non era possibile né nell’Italia di Mussolini né nella Germania di Hitler; forse secondo il
ministro le scuole dovrebbero organizzare la giornata della memoria con qualche oratore che, per
amor di contraddiƩorio, parlasse della necessità dei forni crematori?

Chiediamo allora al ministro di adoperarsi affinché, ogniqualvolta entra un militare nelle scuole
italiane, sia accompagnato da un/una pacifista che spieghi bene cosa hanno faƩo i  militari  nel
mondo negli ulƟmi trent’anni; l’esposizione di bambini e ragazzi ai valori militarisƟ è quoƟdiano
nelle nostre scuole e questo governo non solo non si indigna, ma conƟnua a firmare protocolli per
implementare tuƩo ciò.

Siamo vicini al corpo docente dell’IC Massa 6, plaudiamo alla loro iniziaƟva figlia della libertà di
insegnamento e ci auguriamo che né la Dirigente ScolasƟca né i docenƟ si facciano inƟmorire dalle
sirene della repressione.


